
Manifestazioni 
in Francia 
contro la nave 
del plutonio r ' i i f i " ; 

La nave giapponese Akatsuki Maru, sta per partire dal 
porto di Cherbourg, dove ha caricato una tonnellata e 
mezzo di plutonio destinata al Giappone. L'altro len 
un gruppo di ambientalisti ha assediato il molo per di­
mostrare contro il traffico intemazionale di materiale 
nucleari. Il numero dei dimostranti chiamati a manife­
stare dall' organizzazione ambientalista Greenpeace 
s'è infoltito in serata raggiungendo il centinaio. Non si 
hanno però notizie sugli spostamenti del convoglio di 
25 camion che dovrà trasportare il plutonio dagli im­
pianti di riciclaggio dei residui nucleari di La Hague a 
Cherbourg e la cui data di partenza è connessa a quel­
la, anch'essa ignota, in cui avverrà il carico del mate-
nale nucleare sulla Akatsuki Maru. 

Un airone su quattro del­
la specie europea nidifica 
in Lombardia. Gli aironi 
giungono ogni primavera 
dai luoghi di svernamen­
to africani e posano i loro 
nidi nella pianura pada-

Un airone 
europeo 
su quattro 
nidifica 
in Lombardia 
na, creando delle affollate colonie, chiamate garzale, 
spesso composte da migliaia di individui. Per garanti­
re un assetto ambientale ottimale alla nidificazione 
degli aironi e tutelare le garzale presenti sul territono, 
la regione Lombardia, con un sostegno della Cee pan 
al cinquanta per cento, ha approvato il progetto Habi­
tat Ardeidae nidificanti che prevede l'ampliamento 
dei siti di nidificazione, il mantenimento delle caratte­
ristiche eco-strutturali degli ambienti ed il npnstino 
degli ambienti umidi bonificati o interrati Al progetto, 
il cui costo complessivo è circa 4 miliardi di lire, in tre 
anni, hanno collaborato anche la lega per la protezio­
ne degli uccelli ed il dipartimento di biologia dell'uni­
versità di pavia. nella cui provincia sono collocate ben 
13 riserve naturali dove gli aironi depositano i loro 
preziosi nidi. 

«I graffiti 
della grotta 
di Cap Morgiou 
sono autentici» 

«La grotta sottomanna 
scoperta un anno fa a 
Cap Morgiou, nei pressi 
di Marsiglia, con oltre un 
centinaio di graffiti sulle 
sue pareti, è autentica n-

« « — — — — — — — sale al paleolitico supe­
riore». Cosi Jean Clottes, uno dei massimi esperti del 
penodo paleolitico superiore, ha detto nel corso di un 
convegno tenutosi al Museo di archeologia a Cimiez, 
sulle alture di Nizza. Clottes sostiene che le incisioni 
sono autentiche e che si possono far risalire a 18.550 
anni or sono. A quell'epoca la grotta, non ancora in­
vasa dalle acque del mare, era abitata dall'uomo. La 
grotta venne scoperta casualmente da un sub ed è di 
difficilissimno accesso. Altri due sub, nel tentativo di 
percorrere il canale naturale sottomarino che condu­
ce nella grotta, vi hanno nmesso la vita Una volta che 
gli esperti sono entrati nella grotta, sono nate alcune 
perplessità Alcuni graffiti, infatti, risultavano «troppo» 
ven. Si disse che, forse, si era di fronte ad una truffa 
ben combinata. Il ministro della cultura ha dato allora 
incanco a due esperti, uno dei quali il professor Clot­
tes, per una perizia. Ora il risultato positivo ha restitui­
to alla scienza un enorme patrimonio di graffiti. 

Aiuti: «Siamo 
ancora lontani 
da una cura 
dell'Aids» 

La ncerca dell'americano 
Dani Bolognesi su una 
nuova sostanza, detta 
Dp-107, che secondo 
quanto riportato da orga­
ni di informazione ha 

• — • a » — » » mostrato di bloccare in 
provetta il virus dell' Aids, «nentra in una nuova linea 
di sperimentazione di farmaci anti-Aids, dei quali pe­
rò non si conosce ancora il comportamento sull' orga­
nismo umano». Questo è il commento del prof. Fer­
nando Aiuti, titolare della cattedra di immunologia cli­
nica all' università La Sapienza di Roma. «Queste so­
stanze - ha spiegato Aiuti - entrano in competizione 
con il virus dell' Aids nel momento in cui questo sta 
per infettare la cellula. E si propongono di bloccare le 
serrature (i recettori) di alcune cellule del sistema im-
munitano, ciotS quelle parti attraverso le quali il virus 
entra nella cel.ula infettandola». Tuttavia, ha aggiunto 
Aiuti, «è molto più difficile trasfenre sull'organismo vi­
vente questi effetti ottenuti soltanto in provetta Affin­
ché abbiano efficacia, sostanze come la Dp-107 do­
vrebbero nuscire a «tappare le serrature» di tutte le cel­
lule del sistema immunitario dell' organismo. Inoltre, 
non tutte le cellule immunitarie hanno la stessa «serra­
tura» per il virus; cosicché il virus potrebbe riuscire 
ugualmente ad ad infettare alcune di esse». 
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della psicoanalisi scrisse traill929eill 939 
La malattia, la morte e i dialoghi con Salvador Dalì 

Il crepuscolo di Freud 
• i «Se non ho fiducia nella 
mia memona - notoriamen­
te i nevrotici ne diffidano in 
misura considerevole, ma 
anche le persone normali 

• hanno ampi motivi per diffi­
darne - posso però integrare 
e rendere più certa la sua 
funzione prendendo degli 
appunti scritti. La superficie 
su cui l'annotazione è con­
servata, sia essa un taccuino 
o un foglio di carta, diventa 
in tal caso una parte matena-
lizzata dell'apparato mnesti-
co che normalmente mi por­
to appresso». 

Cosi inizia il breve ma fa­
moso saggio Nola sul "notes 
magico', pubblicato da 
Freud nel 1924 e basato sulla 
analogia tra il funzionamen­
to del «notes magico» e il si­
stema della percezione-co­
scienza, la cui «discontinuità» 
può costituire l'ongine della 
rappresentazione del tempo. 

Cinque anni più tardi, esat­
tamente Il 31 ottobre 1929, 
Freud decide appunto di in­
tegrare la funzione della pro-
pna memona: scnve la pnma 
delle brevissime annotazioni 
di cui si compone la registra­
zione in forma di cronaca o 
di diano di eventi dell'ultimo 
decennio della sua vita, ossia 
la Cronaca minima (nell'ori­
ginale Kuerzeste Chromk) 
come egli stesso la Intitolò. 

Questa cronaca degli anni 
1929-1939, in cui vicende pri­
vate, scientifiche e publiche 
si intrecciano, e che si pre­
senta dunque come una sor­
ta di diagramma della curva 
in discesa del decennio che 
conclude la vita di Freud e la 
breve ed Incerta pace tra le 
due guerre, si apre con la 
secca annotazione «scartato 
nel Premio Nobel», relativa 
alle conseguenze dell'ostilità 
ancora molto forte incontra­
ta dalla pslcoanalisi, causa 
essenziale dell'impossibilità 
di ottenere un tale riconosci­
mento quando si «abbiano 
contro sette ottavi del mon­
do» Essa si conclude con l'e­
vocazione del «panico per la 
guerra» che si sta impadro­
nendo degli europei, e che 
Freud osserva dalla sua casa 
di Londra ove si è nfugiato 
dal 6 giugno del 1938 

Un tratto di penna breve 
ed impreciso, ma più volte ri­
calcato come per indicare la 
frattura drammatica ed irre­
versibile delle vicende di una 
vecchiaia ancora attiva, se­
gnata dalla malattia e scandi­
ta dall'idea di aver superato il 
tempo vitale che Freud stes­
so si era assegnato, separa in 
uno degli ultimi fogli della 
Cronaca minima la registra­
zione degli eventi della sua 
vita sul continente da quelli 
dell'ultimo anno passato nel­
l'esilio nella pur amata In­
ghilterra 

Nel giugno 1938, ormai 
miracolosamente in salvo 

«Scartato nel premio Nobel». Con que­
sta secca annotazione si apre il diario 
c h e Sigmund Freud scrisse nel corso 
dell'ultimo decennio della sua vita. È 
uscita da poco la traduzione inglese di 
questa «Cronaca minima», c o m e egli 
stesso la intitolò, degli anni che vanno 
dal 1929 e il 1939 in cui si intrecciano 

vicende pubbliche, private e scientifi­
che. Negli appunti Freud racconta il 
rogo dei suoi libri nel 1933, bruciati 
perché antitedeschi; il suo incontro 
con il pittore Salvador Dalì; il panico 
per la guerra. Il libro è curato e com­
mentato da Michael Molnar, direttore 
del Freud Museum di Londra. 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

Disegno 
di Mitra Divshall 
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dall'ondata nazista, che già 
nel maggio del 1933 lo aveva 
colpito («rogo a Berlino» si 
legge alla data dell'I 1 mag­
gio 1933, quando i suoi hbn 
erano stati bruciati come 
«antitedeschi»' ma si tratta 
comunque di un «progresso» 
commenta amaramente 
Freud in altra sede, perché 
«nel medioevo avrebbero 
bruciato me») Freud annota-
•Mosè HI iniziato di nuovo», e 
si nfensce alla elaborazione 
finale della sua grande opera 
L'uomo Mosè e la religione 
monoteisiica, la cui conclu­
sione registra nel suo diano il 
17 luglio dello stesso anno 

Il giorno successivo alla 
conclusione Freud incontra, 

grazie alla mediazione di 
Slephan Zweig, il pittore Sal­
vador Dall che gli mostra il 
suo quadro Le metamorfosi 
di Narciso e che apprendi 
con meraviglia che Freud 
cerca non l'inconscio, ma il 
conscio, nella pittura surrea­
lista 

Con Dall parla del Mose, la 
cui incertezza teorica lo os­
sessionava ed evoca implici­
tamente - come risulta da al­
tra (onte - il tema della pro-
pna morte, legando alla ri­
flessione sulla religione mo-
noteistica il tema della fine 
dell'individuo e della specie 
umana «L'individuo muore 
per ì suoi conflitti interni, la 
specie muore nella sua lotta 

con il mondo esterno a cui 
non si adatta più Ciò menta 
di essera incluso nel Mosè» 

Con l'ultima nota del dia­
no siamo ormai al 25 agosto 
1939 il 23 del mese successi­
vo Freud muore, dopo aver 
ricordato al suo medico Max 
Schur il patto di non lasciarlo 
soffrire ancora, quando or­
mai non rimaneva per lui che 
I insensatezza della pura tor­
tura fisica All'inizio di set­
tembre la Germania hitlena-
na aveva invaso la Polonia e 
il giorno 3 di quel drammati­
co mese iniziava la seconda 
guerra mondiale 

Per molti aspetti il diario di 
Freud si presenta come «la 
mappa di un viaggio verso la 

morte», che può gettare luce 
sull'idea - espressa dallo 
stesso Freud in una lettera a 
Ferenczi del 1910 - che an­
che il progresso terapeutico 
della psicoanalisi coincida 
con un viaggio verso la morte 
lungo il quale, come nella fa­
vola dei Gnmm che narra 
della «fortuna» di Hans, ci si 
alleggerisce progressivamen­
te dei possessi superflui e si 
toma «felici» alla casa di on-
gine 

Il guadagno terapeutico 
consiste in un «baratto» che 
lascia cadere nel pozzo della 
favola l'ultimo possesso ma 
ciò si verifica «solo con la 
morte» 

È difficile rendere piena­

mente conto del fascino che 
esercita questa Cronaca mi­
nima di Freud tradotta, intro­
dotta e commentata nel volu­
me inglese curato con erudi­
zione e passione non fredda­
mente biografica da Michael 
Molnar, direttore del Freud 
Museum di Londra, cui il ma-
noscntto è stato affidato nel 
1986, poco pnma dell'aper­
tura del museo di Maresdeld 
Gardpns 20 ultima dimora di 
Freud ( The Diary of Sigmund 
Freud 1929-1939. A Record of 
the Final Decade Translated, 
Annotated, with an Introduc-
tion by Michael Molnar, Lon­
don. The Hogart Press 1992) 

Le due grandi biografie di 
Freud, quella di Ernest Jones 

e quella più recente di Peter 
Gay, trovano in questo libro 
un completamento essenzia­
le, sebbene una parte del 
matenale freudiano medito 
qui utilizzato non sia sfuggito 
allencerchediGay. 

Ciò che certamente si ag­
giunge alle altre biografie è il 
risultato dell'approccio di 
Molnar, che non si limita ad 
interpretare un testo all'ap­
parenza pnvo di valore più 
che documentano, e a sug-
genre percorsi di lettura co­
me quelli che qui nportiamo 
Egli legge infatti il diano col­
locandosi non solo ideal­
mente dal punto di osserva­
zione dello studio londinese 
di Freud, questa prospettiva 
visiva, che nel libro è testimo­
niata dalle decine di fotogra­
fie che accompagnano i testi, 
consente ad esempio di spie­
gare i numerosi nfenmen'i 
alta collezione di statume an­
tiche, di ongine egiziana, 
greca e romana, che letteral­
mente nempivano lo studio 

11 curatore coglie probabil­
mente nel segno quando nle-
va che il diano di Freud testi­
monia di un atteggiamento 
osservativo nei confronti dei 
fenomeni del mondo che si 
dispongono nell'ordine si­
multaneo dello spazio e lun­
go la successione del tempo, 
e che in questo secondo ca­
so sono affidati all'arte di una 
memona bisognosa dell au­
silio di segni registrati per 
iscritto, come si legge nel 
saggio sul «notes magico» 
L ultimo decennio delia vita 
di Freud si collega djnque, 
per un aspetto metodologico 
tutt'altro che secondano, alla 
funzione basilare assegnata 
dal giovane fieud nelle sue 
lettere ad Eduard Silberstein. 
alla capacità di osservare e 
desenvere quel che accade 
nell'espenenza quotidiana 
Anche nel diano, Freud an­
nota ineontn ed eventi il cui 
effettivo significato contem­
poraneo gli sfugge, ma che 
avrebbero potuto in un se­
condo momento essere col­
locati all'interno di un dise 
gno interpretativo. ~ . 

La cronaca dunque esclu­
de la registrazione di senU 
menti e di emozioni perché -
osserva Molnar - come acca­
de nella psicoanalisi, «gli 
eventi devono in pnmo luo­
go annunciare se stessi». Ma 
neanche l'assenza di una 
qualsiasi dimensione teonca 
da un testo come questo de­
ve destare meraviglia, perché 
la registrazione degli eventi è 
condotta volutamente nello 
stesso modo in cui procede il 
pnmo diano di un bambino 
L'attendibilità dell'anziano 
cronista consiste propno nel 
la capacità di cogliere e di si­
stemare lungo il corso del 
tempo i fenomeni che avven­
gono con una semplicità 
che e al tempo stesso infanti­
le e scientifica 

È stato definito il programma di Aurora, la nuova struttura che la sinistra si è data per rinnovare l'università e la scienza 

La ricerca ha una rete che lavora per le riforme 
La sinistra democratica si è data una struttura di la­
voro, una rete di comunciazione - elaborazione po­
litica sui temi della ricerca scientifica e dell'Universi­
tà: questa struttura è Aurora, centrata sull'idea che 
la sinistra possa farcela a realizzare il sogno euro­
peo di una università di massa a didattica qualifica­
ta e di scienze di base vivaci. Sul programma, è par­
tita una consultazione. 

GIOVANNI RAQONE 

• • Con grande velocità il go­
verno Amato ha chiuso l'espe-
nenza Ruberti, una fase abba­
stanza breve ma intensa e con­
flittuale Il tentativo dell'ex mi­
nistro è sostanzialmente fallito 
e si apre la possibilità di un ri­
tomo brutale allo scenano di 
abbandono e di sottosviluppo 
degli anni settanta Ruberti 
aveva puntato su forti innova­
zioni di struttura nel sistema 
(autonomia delle singole uni­
versità, lauree brevi) e su una 
campagna politico culturale 
per attivare un'alleanza di van 
soggetti (sinistra imprese, si­
stema ncerca, opinione pub­

blica) verso l'obiettivo strategi­
co dell'integrazione del nostro 
sistema universitano nel con­
testo europeo Ma intanto, se­
condo un evidente patto tra De 
e Psi, i colleglli di governo, gli 
Andreotti, i Pomicino i Conte, 
potevano silenziosamente ma­
novrare ingenti canali di finan­
ziamento per l'edilizia univer-
sitana controllare i vertici di 
gran parte degli enti di ncerca 
pubblici e soprattutto negare 
gli investimenti sulle iniziative 
di nforma, svuotando di credi­
bilità e di appoggio dal basso 
le leggi che via via erano varate 
dal Parlamento sempre su ini 

zntiva o di intesa con le forze 
di sinistra e democratiche co­
me il Pds (avvio dell'autono­
mia, innovazioni didattiche e 
lauree brevi dintto allo studio, 
mentre non passava la «Ruber-
ti» giudicata dal Pds troppo 
centralista) 

Nelle università incerte tra 
voglia di nlorme e tradizionale 
acquiscenza verso il potere, il 
movimento studentesco del 
novanta si lanciava contro la 
pntazzazione, inventata dal 
socialismo rampante degli an­
ni ruggenti (l'idea era che non 
tocca allo Stato investire in for­
mazione supenore e in ncerca 
ma debbono essere le imprese 
a finanziare il sistema in parte 
cogenstendolo) E l'opinione 
pubblica democratica iniziava 
a prendere coscienza lino in 
fondo - mento anche se forse 
indiretto, della Paniera della 
distanza abissale Ira I Italia 
l̂ che investe in questi settori 
briciole residuali e le spreca 
largamente) e quasi tutti i Pae­
si della Cee Ma in effetti, ne la 
pantera ne le inchieste dei 
media ne', quel che è peggio 
I attivismo del ministro hanno 

spostato anche in questo setto­
re l'orientamento di fondo di 
un regime impiantato sull'at­
tenta coltivazione di corpora­
zioni, interessi particolan e 
clientele 

Scartato Ruberti, il governo 
Amato ora azzera i fondi per le 
riforme appena approvate 
quasi niente potrà partire se­
riamente nspetto a lauree bre­
vi, piani di sviluppo, borse di 
studio E ancora una volta 
sembra nafdorare la tentazio­
ne di sfoderare bandiere ideo­
logiche per copnre le misene 
di uno stato inefficiente e im­
provvido ora si inizia a teoriz­
zale uno stop alla spesa per la 
fonnazione superiore come 
parte superflua di uno Stato 
sociale che nelle università si é 
visto solo da lontano Gira l'i­
dea spacciata come liberal, 
che la formazione supenore é 
affare dei singoli cittadini che 
ne usufruiscono e che a questi 
occorre far pagare i costi in re­
gime di austerità sia dello Stato 
che delle imprese Nella prati 
ca si sta tornando al vecchio 
panorama di degrado e di 
mancanza di ossigeno per i 

puì elementan e necessan pro­
cessi di innovazione per fare 
l'esempio più noto e banale le 
Università continuano da tem­
po a laureare lo stesso numero 
e la stessa bassissima percen­
tuale di studenti, provenienti 
dalle stesse classi sociali e con 
gli stessi squilibri npetto ad 
una costante carenza di quali­
ficazione professionale in set-
ton ampli del mercato del la­
voro 

La sinistra democratica non 
può limitarsi alla difesa dell'e­
sistenza e a compromessi con 
il vecchio sistema se lo e di si­
curo perdente Nella cnsi di re­
gime, ora, occorre uno scatto 
di responsabilità e di credibili­
tà delle proposte Candidia­
moci dunque con chiarezza a 
govenare questo nodo strategi 
co 

Nel Pds qualcosa si muove 
in questa direzione CO un 
soggetto nuovo, una rete di co­
municazione - elaborazione 
politica nata fuori alla tradizio­
nale organizzazione di partito 
ormai inagibile Aurora una si 
già che sta per Alternative per 
1 Università e la ricerca On/ 

zonte delle nforme e dplle au­
tonomie L hanno costitutila fi­
nora, in una quindicina di città 
e in dieci legioni docenti uni-
versitan studenti ncercaton 
dei centn pubblici tecnici 
iscnti al Pds o semplicemente 
intenzionati a lavorare insieme 
al Pds su un programma di si­
nistra, si e ora alla presentazio 
ne di un impianto di nforma e 
di governo radicalmente nuo­
vo efficienza e qualità dell a-
zione pubblica, autonomia 
delle istituzioni formative e 
scientifiche solidanetà socia­
le integrazione europea com­
patibilità ambientali, recupero 
di un'etica civile 

Centrato sul] idea che la si­
nistra possa farcela a realizza­
re il sogno (europeo) di un u-
niversità di massa a didattica 
qualificala, abbandonando 
esamifici e degrado, e il biso­
gno (elementare") di scienze 
di base vivaci e di innovazioni 
tecnologiche almeno in parte 
non di import izione il pro­
gramma clic si discute ir Auro­
ra (su cui e partita una , onsu! 
ta/ione referendana) e di gra­
ne portata Comprende nspo 

ste concrete sul nlancio del-
I autonomia delle università e 
degli enti pubblici di ncerca 
sul ruiordino e la valorizzazio­
ne della rete di ncerca extra 
universitari E inoltre 1 azze­
ramento e I elezione di tutte le 
presidenze e di tutti gli organi­
smi che continuano ad opera­
re anche se scaduti I istituzio­
ne di una Automa per la valu­
tazione dei multati dei pro­
grammi di ncerca e formazio­
ne superiore e dei ser\ izi la re­
gionalizzazione deiic iniziative 
di sviluppo la regolazione e la 
tutela del dmrto di accedere ai 
diversi corsi di studio la nfot 
ma della congtrbjzione stu 
dentesca secondo pnncipi di 
tutela azione positiva verso i 
capaci e privi di mezzi suffi­
cienti la ndefinizione degli ob­
blighi didattici dei docenti e la 
tutela del dintlo ad una didatti­
ca qualificati e dei piccoli nu 
mep il reclutamento dei gio­
vani nelle università e negli cn 
li e la riforma dei concorsi gli 
in'ervcnli sulla piaga del rap­
porto tra università e sistema 
sanitario 


